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OGGETTO:  bando concorso ASL di Asti 

E’ stato chiesto un parere in merito alla lettura dei requisiti specifici 

individuati dal bando di concorso bandito dall’ASL di Asti per la copertura di un posto 

da dirigente Assistente Sociale presso il servizio Sociale Aziendale. 

Il bando, in questione, richiede i seguenti requisiti specifici in via 

alternativa: 

- diploma di laurea previsto dall’ordinamento prima della 

riforma della legge 509 del 1999; 

- laurea specialistica per l’ordinamento successivo alla legge 

509 del 1999; 

- laurea magistrale per l’ordinamento successivo al decreto 

ministeriale 270 del 2004, appartenente alla classe delle lauree 

specialistiche “programmazione e gestione delle politiche e 

dei servizi sociali”; 

- eventuali equiparazioni. 
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Per equiparazioni deve intendersi richiamata la legislazione ministeriale con cui 

vengono associati ai fini della partecipazione ai concorsi pubblici i diplomi di laurea 

vecchio ordinamento, le lauree specialistiche e le lauree magistrali.   

In particolare interessano: 

a) il decreto interministeriale 9 luglio 2009 che equipara il diploma di laurea in 

servizio sociale con la laurea specialistica in programmazione e gestione delle politiche 

e dei servizi sociali (57/S) e la laurea magistrale LM 87 in servizio sociale e politiche 

sociali. 

b) il decreto interministeriale 11 novembre 2011 che individua le equiparazioni 

tra i diplomi delle scuole dirette ai fini speciali istituite ai sensi del DPR 10 marzo 1982, 

n. 162 riconosciuti al termine di un corso di durata triennale e i diplomi universitari 

istituiti ai sensi della legge 19 novembre 1990 n. 341, della medesima durata, con le 

lauree specialistiche e con le laure magistrali.  In questo secondo decreto il diploma 

universitario ex legge 341 del 1990 di Servizio sociale viene equiparato alla laurea 

specialistica in Scienze del servizio sociale (06) e alla laurea magistrale in Servizio 

sociale (L39) e infine il diploma ex DRP 162/82 in assistente sociale viene equiparato 

alla laurea specialistica Scienze del servizio sociale (06) e alla laurea magistrale in 

Servizio sociale (L.39) . 

Infine, per comprendere a pieno il sistema bisogna ricordare che le 

equiparazioni non hanno effetto transitivo nel senso che se il titolo A è equivalente al 

titolo B, richiesto dal concorso, non necessariamente il titolo B è equipollente al titolo 
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A, l’uguaglianza vale solo a “senso unico”. In altre parole i titoli dei vecchi ordinamenti 

sono equiparabili con quelli della nuova legislazione, ma non viceversa.  

L’interpretazione trova conforto dalla lettura coordinata del dpr 328/01 e 

della legge 84/93. Il decreto, infatti, adegua gli Albi e i profili professionali alla nuova 

organizzazione universitaria post dm 509/99: due classi di lauree quella di primo 

livello – classe 6 e L 39 “in scienze del servizio sociale”, quella di secondo livello – classe 

57/S e LM 87 “in programmazione e gestione delle politiche e servizi sociali”, due nuovi 

profili: il primo di “Assistente Sociale”, corrispondente alla Sezione B il secondo di 

“Assistente Sociale Specialista” corrispondente alla Sezione A dell’Albo. A quest’ultimo,  

l’applicabilità della professione al ruolo dirigenziale con il possesso qualificato di 

requisiti di alta professionalità, quali la direzione e il coordinamento delle risorse 

umane e la gestione e la programmazione delle risorse economiche in Servizio sociale.  

Oscuro, al contrario, il sistema ante dm 509/99, numerose le riforme e i 

provvedimenti di riordino della disciplina universitaria, con relative norme di 

coordinamento e transitorie, spesso di equivoca lettura. Dal DPR 162/1982 di 

riordinamento delle scuole dirette a fini speciali, al DPR 15 gennaio 1987, n. 14 di 

riconoscimento del valore abilitante del diploma di assistente sociale. In particolare il 

diploma rilasciato dalle scuole dirette ai fini speciali universitarie è secondo il DPR 

14/87 l’unico titolo abilitante l’esercizio della professione di assistente sociale e titolo 

necessario per l’accesso alle corrispondenti mansioni nell’impiego pubblico. Ancora la 

legge 341 del 1990 che distingue tra DU diplomi universitari (dai due ai tre anni di 

corso), DL diplomi di laurea (dai quattro ai sei anni di corso) DS diploma di 
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specializzazione e DR dottorato di ricerca, con relativo adeguamento, per i corsi di 

assistente sociale, con il decreto ministeriale 23 luglio 1993 e l’introduzione del IV anno 

presso le facoltà di Trieste e Roma (decreto rettore 17.12.1998). Proprio la produzione 

alluvionale di norme e regolamenti ministeriali ha reso necessario l’intervento dei 

giudici, che tendenzialmente hanno equiparato il diploma di assistente sociale ante 

riforma 509/99 al titolo universitario: dal riconoscimento di un punteggio maggiore nel 

caso di un bando comunale (TAR Napoli, sez. V, 22/02/2006, n. 2201) alla possibilità di 

riscattare la durata legale degli studi necessari per conseguire il titolo abilitante 

all’esercizio della professione sociale ai fini pensionistici ( Corte cost. 426 del 1990), 

all’iscrizione all’albo sezione A (TAR Lazio, I sez., 5631/2014). In particolare proprio 

quest’ultima pronuncia esplicita in modo chiaro come sia irragionevole precludere agli 

assistenti sociali, diplomati prima della riforma universitaria del 1999, attività quali 

l’organizzazione, la programmazione, il coordinamento e la direzione dei servizi sociali 

che in base alla disciplina della legge 84/93 potevano già esercitare e/o stavano 

esercitando. 

Tutto ciò premesso, considerata l’evoluzione normativa - giurisprudenziale e la 

novità della posizione prevista dal bando di concorso: lex specialis applicabile alla 

singola fattispecie dall’Ente che ha indetto il concorso e dalla commissione valutatrice, 

non si può esclude la legittimità della partecipazione anche per coloro che, pur 

sprovvisti di diploma di laurea, si siano diplomati in servizio sociale o in assistente 

sociale prima della riforma del dm. 509/99, se in possesso degli ulteriori requisiti di 

professionalità e servizio.      
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Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti si porgono distinti saluti. 

(Avv. Cinzia Alesiani) 


